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"PRINCIPE

c4d] AVENDO io prefo ardimento di ono-
S| rare col nome immortale di Voftra Al
tezza Sereniffima quefti miei Compos
nimenti Muficali, quanto poueri d'in<
gegno, e darte,, altrettanto ricchidi ris

52028 Ueenciffimo ofsequio , e d'ofiequiofa re-
uerenza: comparilco animofamente 4 prefentarlial tro-
no della fua fublime grandezza ; perche inuigoriti, es
auualorati da_quell'altifsimo merito , che non troua mis
fura fuor di fe ltefso; di femplici e fiacchi efperimenti;
che fono dell: mia pur troppo conofciuta debolezza, di-

e -

|
|

‘ g! i validi, e veraci della deuozione im-
pareggiabile,che come fuddito per natura, e tributario
per elezione firetcifsimamente le deuo, e che fopra tutto
l le douerd in eterno per tanti generofi eccefli di grazie,
che fempre mi derivarono dalla fua munificentiffima ma-
‘ no. Degnifi percid V. A 8. di felicitarli con i fuoi cle~
| mentiffimi fguardi , e di riceuerliin grado, per difcerne<
re autenticata in loro la grande ambizione, ch'io hd di
viuere,e morire fotto i gloriofi aufpici di cosi magnanimo
| Protettore qual'¢ 'A. V. S. alla quale profondamente mi

inchino. Roma li 15. Aprile 1632,

Di V. A. Serenifs.
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